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PETIZIONE 



del Dott. LUIGI BORRONI 

colla quale fa Omaggio di N. 30 esemplari del suo Libro 
IL SOLO ORGANISMO CONVENIENTE ALL'ITALIA 
e prega che sia preso in benigna considerazione allorché 
verrà nel Parlamento discusso U Tema del oeckn- 

TIl AMENTO AMMINISTRATIVO, e CÌÒ per Ì motivi 

esposti, ed in relazione bcnanco alla entro citata pre- 
cedente Deliberazione Parlamentare del 27 Aprile 1861 

sotto il N. 6836. 




io \3 tal* 

\$ E i fa 




MANTOVA 
Tipografia Francesco Apollonio 
1870 



Digitized by Google 



s. 



Digitized by Google 



CAMERA DEI DEPUTATI 



1^ ino dal Febbrajo dell'anno 1861 mi sono 
recato a dovere di rispettosamente indirizzare 
a quella Onorevole Camera una Petizione 
con alcuni esemplari di un mio Opuscolo, del 
quale mi era già prima fatto un pregio di 
trasmettere una copia nel Luglio del prece- 
dente anno 1860, all'inallora Signor Ministro 
Farmi ed indi al Signor Ministro Minghetti, 
tosto che questi, verso il Novembre dello stes- 
so anno 1860, ebbe a subentrargli nel potere. 

In detto Opuscolo e nella relativa Petizione 
segnata col numero 6836 erano proposte al 
Parlamento alcune Norme fondamentali pel 
generale Ordinamento Amministrativo del 
nuovo Regno, in base al principio di un' am- 
pia autonomia regionale, cioè di un vero, 
sodo e leale decentramento del potere am- 
ministrativo, per tutto ciò che non si riferisse 
alla sicurezza, agli interessi, ed al decoro 
dello Stato e della Nazione in generale. 
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Sulla Petizione e siili' Opuscolo succitato 
quella stessa Onorevole Camera nella Seduta 
del giorno 27 Aprile 1861, sopra proposta 
della propria Commissione, degnossi prendere 
la seguente deliberazione; cioè che - vi si 
avrà riguardo quando saranno discussi i 
Progetti di Legge che nel frattempo erano 
stati dal Signor Ministro Minghetti presen- 
tati al Parlamento. 

Ma non andò guari che quelle Leggi Min- 
ghetti, senza alcuna previa pubblica discus- 
sione, vennero invece inopinatamente ritirate 
da Chi, dopo il lasso di pochi mesi, aveva 
occupato il seggio ministeriale in sostituzione 
al medesimo Signor Minghetti; nè quella Ca- 
mera ebbe più in appresso ad occuparsene. 

Il provvedimento però era sovra ogni altro 
importantissimo e fin d' allora di suprema in- 
contestabile urgenza, sia perchè avrebbe ov- 
viato agli incipienti interni disordini ed ai 
pericoli di esterne complicazioni e minacce, 
sia perchè sarebbe stato il solo mezzo mo- 
rale, onesto, positivo ed efficace per eccitare 
gli altri popoli italiani, che trovansi ancora 
soggetti ad altre Signorie, a voler cooperare 
più deliberatamente e più seriamente, spinti 
dal desiderio e dall'esempio del meglio, per 
consociare le loro sorti a quelle dei popoli 
italiani già redenti a libertà, ed accelerare 
così il compimento del grande edificio della 
Unità Nazionale. 
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Ora dopo la non breve è sconfortante espe- 
rienza di due lustri, ed all' aspetto di nuove 
temute più gravi e ruinose conseguenze, sem- 
bra essersi in oggi universalmente ed alta- 
mente riconosciuta la necessità di procedere 
ad un nuovo generale assetto Organico del 
Regno, in modo razionalmente pratico, leale e 
semplice nella sua economia ed omogeneità, il 
quale, abbandonato ogni altro empirico ten- 
tativo, valga ad assicurare allo stesso nuovo 
Regno ogni possibile guarentigia di tranquil- 
la stabilità ed ?• renderlo, per cosi dire, te- 
tragono anche contro o jni eventuale difficile 
contingenza intema ed esterna. 

Perciò nei soli eminenti interessi della 
Nazione e dello Stato, ed unicamente quale 
tributo di antico ed immutato patrio affetto, 
che nulla chiede ed a nulla aspira, mi fo ar- 
dito di presentare ora a codesta Onorevole 
Camera numero 30 esemplari del Libro aven- 
te per titolo - II solo Organismo conveniente 
air Italia, ossia Progetto di Legge pel ge- 
nerale Ordinamento politico- amministrativo 
finanziario -giudiziario del nuovo Regno ecc. 
che mi indussi a pubblicare colle stampe nello 
scorso anno 1868 sulle traccie dell'anzidetto 
Opuscolo del 1860, allo scopo di viemeglio 
agevolare alla medesima Onorevole Camera 
il compimento del nobilissimo e sublime suo 
cómpito. 

A questo medesimo intento poi mi per- 
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metto di aggiungere ossequiosa preghiera, 
affinchè, in coerenza benanco alla surriferita 
deliberazione parlamentare, già emessa nel- 
l'Aprile del 1861, voglia anche codesto nuovo 
Consesso legislativo degnarsi di accogliere 
con pari benignità il suaccennato Progetto 
di Legge ecc. ecc., per farne argomento di 
più particolareggiato esame, allorché con per- 
severante proposito e con avito senno, ai 
cospetto della Nazione e dell' Europa, sarà 
per accingersi in breve, come è nei voti di 
ogni vero Italiano, al gravissimo tema del 
generale interno Organismo amministrativo. 

Al saggio Legislatore non può sfuggire 
che i buoni Ordini interni furono in ogni 
tempo ed in ogni dove il precipuo e più sal- 
do fondamento dei Troni e di ogni Civile e 
Nazionale consorzio. La Ragione e la Storia 
insegnano che solo dai buoni Ordini interni 
si genera la forza vera e perenne, la privata 
e pubblica prosperità, la prudente libertà, la 
pubblica e la privata morale e la leale ri- 
verenza al Potere. Per essi si rendono vit- 
toriosi gli eserciti, ed unicamente sopporta- 
bili dai popoli, ove ne sia duopo, i più segnalati 
sacrifìci di sangue e di danaro; nè mai potrà 
aversi una buona Finanza, che non ruini le 
arti, le industrie, i commerci ed i contribuenti, 
se gli Ordini interni siano scomposti o vi- 
ziati od oppugnanti fra loro, o lasciati in balia 
dell' arbitrio, o vessatorj e complicati ecces- 
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sivamente, od infine non corrispondenti alle 
generali esigenze del benessere pubblico e 
privato. 

Soltanto a queste condizioni una Nazione 
potrà dirsi ed essere veramente libera ed in- 
dipendente di diritto e più ancora di fatto: 
nè, senza di esse, potrà mai essere tenuta 
in pregio, rispettata e temuta dalle altre Na- 
zioni: quindi la stessa, così detta, Politica 
Estera, per quanto giusto od appariscente 
possa esserne lo scopo, pure essa medesima 
trae esclusivamente la sua efficenza ed o^ni 
sua forza di azione materiale, morale ed in- 
tellettuale dai buoni Ordini di interna am- 
ministrazione. 

È già dimostrato nella Prefazione al sud- 
detto Solo Organismo ecc. che il Sistema 
delie Regioni Amministrative ampiamente au- 
tonome, colle norme e nei limiti del relativo 
Progetto di Legge, non solo punto non pre- 
giudica al sommo e prevalente principio del- 
l' Unità politica o nazionale; ma che dee ren- 
derlo invece più forte, più vigoroso e tenace; 
e che, ben lungi dal favorire, rende assai meno 
possibile il ritorno ad un passato, contro il 
quale gli Italiani, anche nel loro isolamento, 
lottarono sempre coi più audaci propositi e 
con ogni maniera di sacrifici. 

Infatti il sentimento dell' Unità politica o 
nazionale non può sempre essere intenso e 
durevole, se non sia continuamente surTolto, 



Digitized by Google 



8 

alimentato e rinvigorito da quello dell' Uni- 
tà morale: Ma la volontà della Nazione, dalla 
quale è costituita V Unità politica, altro non 
essendo che il cumulo delle volontà identi- 
che di ogni singolo cittadino o per lo meno 
della maggior parte di essi; riesce perciò di 
tutta evidenza che anche il sentimento del- 
l' Unità morale, cioè delle identiche volontà 
individuali, non può nè generarsi nè perdu- 
rare, nè diffondersi sempre più nelle famiglie, 
e ne' singoli consorzj Civili di Comune, di 
Provincia, ecc. ecc. se i bisogni reali, se i 
giusti desiderj, se le naturali suscettibilità 
dei singoli cittadini e nelle loro individualità 
e nelle eventuali loro attinenze morali e so- 
caili di luogo e di tempo, non siano nel 
miglior modo possibile e nella più gran parte 
soddisfatti. Ora tutto ciò si conseguirebbe 
appunto ed esclusivamente colla attuazione 
del Sistema Regionale anzicitato. 

Se V Italia potè rimanere politicamente di- 
visa per lunga serie d' anni, ciò deve in gran 
parte attribuirsi alla circostanza che, sebbene 
ciascuno dei cessati Governi non potesse rap- 
presentare, per be solo, il principio della 
Unità Politica o Nazionale; pure quanto al 
parziale e materiale benessere dei singoli po- 
poli ad essi soggetti, quei Governi medesimi 
fungevano, nel fatto, l'Ufficio della Regione 
amministrativa; e questo bastò perchè quel- 
l'ordine di cose, anche fra le ricorrenti agi- 
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tazioni interne, protraesse più a lungo, e fino 
ai nostri giorni la sua durata. 

Pertanto se quelle diverse Sovranità, fra 
le quali era divisa l'Italia, poterono reggersi 
per più lungo tempo col solo favore di un 
materiale e individuale benessere, cioè col 
favore soltanto dell' Unità morale di un mi- 
nor numero di sudditi, quanto più consistente 
rigoglioso e fortemente assicurato dovrà es- 
sere il nuovo Regno, se il principio dell' Uni- 
tà politica di tutti gli Italiani verrà cemen- 
tato e reso più forte coli' elemento fondamen- 
tale dell' Unità inorale? 

L'autonomia delle Provincie, quali ora 
sono costituite, e molto meno quella dei CV 
muni, non solo non supplirebbe alla istitu- 
zione delle Regioni; ma, potrebbe per Top- 
posto divenire fomite in breve a gare pericolo- 
se ed ostili fra di loro, rinnovellando almeno 
in parte le tristi rimembranze del Medio Evo, e 
potrebbe altresì dare troppo facile adito a 
maggiori e più frequenti arbitrj, come se ne 
ebbero e se ne hanno di già funesti esempi a 
danno degli amministrati, della tranquillità e 
della morale, con grave molestia del Potere 
Supremo e con sempre crescente pericolo per 
la stessa Unità politica* 

Per altro, indipendentemente anche da ciò 
la sola autonomia provinciale o comunale 
sarebbe per se stessa di non lieve e perma- 
nente ostacolo a quei maggiori sviluppi nelle 
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arti, nelle industrie, nei commerci e nella 
attività ed operosità privata, i quali pur sono 
indispensabili per la maggior prosperità e 
grandezza dell' intera Nazione, e non possono 
altrimenti conseguirsi che dal concorso di 
più numerosi capitali e dall'attrito continuo 
di più numerose masse di Cittadini, che non 
siano quelle dei semplici Comuni od anche 
della Provincia abbandonata ai soli suoi mez- 
zi; lo che è del resto più ampiamente dimo- 
strato nella stessa Prefazione succitata, e se- 
gnatamente alla pagina 81 e seguenti, 

Recentemente sarebbesi anche imaginato 
di sostituire al sistema delle Regioni quello 
dei Consorzi di Provincie: ma se questi va- 
gheggiati Consorzi racchiudono in se l'idea 
della Regione, indicante una più ampia di- 
visione geografica o politica, perchè inallora 
con isfregio alla patria favella, far uso di 
una frase o di una circonlocuzione di parole 
indeterminate, per esprimere ciò che con mag- 
gior proprietà con più precisa e facile locu- 
zione e più dignitosamente è significato dal- 
l' unico vocabolo Regione, mentre d' altra 
parte il vocabolo Provincia racchiude in se 
e rammenta sempre V idea di una conquista ? 

Se poi per consorzi di Provincie si inten- 
desse dare ampia facoltà ad ogni singola Pro- 
vincia di unirsi ad altre Provincie eventual- 
mente, di propria autorità, senza dati o cri- 
teri statistici, senza condizione di stabilità, 
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senza limitazione di numero, di distanze, di 
luogo, di popolazione, di indoli, di progresso 
intelettuale e morale, e per soli scopi od in- 
teressi speciali ed isolati, in allora non ve- 
drebbesi come il fatto potesse per se stesso 
concepirsi razionalmente nella sua pratica 
esecuzione e come un tale stato mutabile, e 
stranamente assortito di cose e di rapporti, 
talvolta anche fra loro oppugnanti, potesse 
durare a lungo, senza produrre somma con- 
fusione, incertezza e nuova complicazione 
nelle pubbliche amministrazioni, e quindi sen- 
za che il Ministero avesse a trovarsi in bre- 
ve paralizzato nell'esercizio della suprema 
sua azione. Siffato ipotetico temperamento 
neir Organismo generale del Regno non sa- 
rebbe nò teoricamente, nè praticamente con- 
forme ai più elementari e sani priacipii di 
Ordine; nè a quelli di una saggia libertà, 
che sono i due termini estremi o fattori prin- 
cipali della forza, della contentezza e prospe- 
rità pubblica e dalla indipendenza delle Na- 
zioni. ' 

Vedrà dunque codesta Onorevole Camera 
neh" alto suo senno, e quale gelosa deposita- 
ria di queir antica sapienza di cui fecero e 
fanno continuamente tesoro le esterne Na- 
zioni, se 1' Organismo del nuovo Regno pos- 
sa con maggior sicurezza e solidità, e con 
maggiori guarentigie di futura stabilità e 
floridezza, essere poggiato sopra qualsiasi 
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altro sistema, che non sia il Regionale, colle 
norme e nei limiti del Progetto di Legge so- 
pradditato, il quale potrà bensì venire mo- 
dificato od ampliato in alcuna sua parte di- 
sciplinare; ma non mai immutato nel sommo 
suo concetto, senza ad un tempo distruggerne, 
paralizzarne o falsarne il nobilissimo scopo 
ed i salutari suoi effetti. 

Del resto ho piena fiducia che codesta 
Onorevole Camera, nella specchiata sua im- 
parzialità, vorrà degnarsi di ravvisare nel 
tenue lavoro che ho nuovamente osato di 
presentarle in oggi, schiettezza di sentimenti, 
lealtà di propositi e vivissimo e non mai 
estinto desiderio di poter pur essere in qual- 
che modo utile all' Italia ed al prodigioso 
»uo risorgimento, solo compenso cui possa 
e debba onorevolmente aspirare ogni onesto 
Cittadino, che nella felicità e nella gloria 
della Patria vegga raffigurata quella di tutti 

1 SUOI figli. 

Mantova 15 Dicembre 1870. 

» 

LUIGI BORBONI 

elettore politico del 4. Collegio di Milano 
ora dimorante in Mantova. 
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